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La polemica sui dati delle entrate e delle spese 

COME NASCE IL «DEFICIT SOMMERSO» 
Nell'ultimo incontro con i sindacati a Palazzo Chigi il ministro Stammati ha elencato i provvedimenti per i 

quali non esiste copertura - Manca tutfora un quadro completo e preciso della manovra finanziaria e fiscale 

del governo - Cifre « erratiche » - Un buco di 8.265 miliardi di lire - Continuano le voci su nuove imposizioni 

Vengono meno alcuni motivi della « invasione » 

Investimenti USA 
rallentati 

in tutta l'Europa 
Il mutato ruolo del petrolio e delle tecnologie innovative - Ridu
zione in Italia ma con molti dubbi sulla verità delle statistiche 

SPESE NON COPERTE 
(dati del Tesoro ai sindacati, 

PUBBLICI DIPENDENTI 

(contratto '76 • '77) 
FONDO OSPEDALIERO 

('75 - '76 - '77) 

RIPIANO MUTUE 
('76 e '77) 

STAMPA 

METRO' ROMA 

RECUPERO CAVTAT 

TOTALE 

espressi in miliare 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

i di lire) 

1.800 

3.500 

2.920 

30 

10 

5 

8.265 

Corre il rischio di diventar? 
di moda un nuovo termine: 
disavanzo sommerso Con quo 
ste due parole il presidente 
della Confindustria ha defi
nito la cilra, pari a poco più 
di ottomila miliardi di lire. 
che preme alle porte d3l bi
lancio statale, pronta a rad
doppiare l'attuale deficit pub 
bheo. 

Di tronte a questa cifra sa
rebbe facile ricordare : dub 
bi e le perplessità che a lu
glio scorso accompagnarono 
la presentazione de! bilancio 
statale di previsione p-»r il 
'77: in quel'a occasione furono 
in molti ad esprimer--- riserve 
suila reale consistenti del de
ficit pubblico previsto per il 
'77 e la convinzione che esso 
sarebbe sfato b?n più rilevali 
te. Che esista ora l'eventuali

tà concreta di una improvvi
sa dilatazione del tetto t issa
to del deficit pubblico viene 
appunto, confermata dai dati 
che il ministro Stammati ha 
illustrato nel corso dell'u'ti-
mo incontro con i sindacati 
a Palazzo Chigi il 5 scorso e 
che formano oggetto della po
lemica di questi ultimi giorni. 

Nel '77. ha detto il ministro 
del Tesoro, vi saranno incas
si per 42.600 miliardi di lire 
e pagamenti per 52 mila mi
liardi di lire; i! fabbisogno 
netto del Tesoro — e cioè 
il tetto di int'ebitamento del 
Tesoro — sarà dunque di 
9.800 miliardi, e oltre questo 
tetto occorrerà non andare, 
altrimenti tutta la strategia 
di contenimento della infla
zione iniziata dal governo con 
il varo de! pacchetto fiscale 

Convocato il Congresso confederale per il 14-18 giugno 

Voto unanime a 1 consiglio Cisl 
ma con problemi ancora aperti 

La replica di Macario che ribadisce le critiche alle posizioni antiunitarie di Sartori - Evitare inqui
namenti e confusioni nella maggioranza - Le posizioni sostenute da Camiti - Confermata la segreteria 

Il congresso nazionale della 
CISL si terni dal 14 al 18 
giugno. La sede non è stata 
ancora stabilita, ma si parla 
con insistenza di Bologna, r'i-
110 al congresso, a seguito del
le dimissioni di Storti recen-
temente nominato presidente 
del CNEL. !a direzione del! t 
Ceniederazione rimane affida
ta all 'attuale segreteria con 
Luigi Macario segretario gè 
nerale. Per la prima volta. 
nella sua storia. la CISL ni-
fronteià il dibattito precon
gressuale sulla base di « te
si » che. su incarico del Con
siglio generale, la segreteria j 
è incaricata di preparare e i 
di sottoporre a approvazione, : 
entro il lf> febbraio. L'altro j 
documento di base per il di- ì 
battito pre a congressuale sa- ! 
ni costituito dalla piattalor- ; 
ma programma che il comi- j 
tato direttivo della Federa/io- i 
ne unitaria bla elaborando e j 
che sarà sottoposto anche al- | 
la discussione e all'approva- j 
/.ione delle assise nazionali i 
delle altre due confederazio ' 
ni. CGIL e UIL. ! 

Queste in sintesi le deci- [ 
sieni di nui4-tior rilievo pre.-e j 
ieri dal Consiglio generale j 
della CISL dopo tre giorni | 
di serrato e vivace dibattito. | 
L'ordine del giorno conclusi- j 
vo. con la relazione di Mata : 
no. la sua replica è s ta to vo- j 
tato all 'unanimità. ; 

Tutti d'accordo, dunque e ; 
tutte appianate le divergenze ì 
e le divisioni che non hanno 
mancato di manifestarsi in 
forme a volte aspre anche 
nel corso di questi tre giorni 
di dibattito? Chiaramente no. 
Molto più semplicemente M 
è in presenza di un «conge- j 
lamento» della situazione ni i 
vista del confronto scontro in j 
sede congressuale. Si è altre- • 
si coita nel voto favorevole i 
al documento conclusivo di j 
Sartori e del suo gruppo una j 
nota polemica, quasi un at 
teexiamento di sfida rispetto J 
alle dure critiche mossegli da l 
Macario nella relazione e ri- j 
prese ieri mattina nella re- 1 
plica. ' 

Non a caso si sono avuti j 
momenti di tensione all'inizio j 
dcH'u-tima seduta del Consi- , 
gìio quando la segreteria si ì 
è dovuta riunire d'urgenza | 
per valutare il preannunciato , 
voto favorevole sul decumen- j 
to finale ci.» parte di Sartori. | 
del suo gruppo e di altri espo j 
risiiti delia minoranza e in j 
presenta — secondo alcune , 
indiscrezioni — della minac- ( 
eia d: Canut i «nei suo inter- . 
vento aveva chiesto una « ve- j 
r:f:ca •> dfìl.i magz.omnza» di j 
dimettersi di fronte a possi- ! 
bili .< inquinamenti * e «con- ! 
fusioni " e in assenza di .in ; 
chiarimento. Il significato del 

voto sarà comunque valutalo | 
nella sua effettiva porrata — ? 
come ha detto Macario nelle ! 
conclusioni — nella riunione ' 
della segreteria convocata per , 
lunedi. Lo stesso Camit i , ai 
giornalisti, che gli chiedevano j 
spiccarieni su tut ta la vicen- ) 
da si è limitato a dire che i 
ir. segreteria « valuterà i ri , 

sultatl politici dell'esito di 
questa votazione. Da noi in
terpellato ha risposto.- « Bel 
colpo! Si era detto che la li
nea espressa dalla segreteria 
non riscuoteva più il consen
so della maggioranza del Con
siglio generale. Ha avuto in
vece l'unanimità ». 

Macario concludendo il di
battito ha tenuto a chiarire 
a quanti avevano interpreta
to la conferma della ai tuale 
segreteria fino al prossimo 
congresso come una attribu
zione di responsabilità limi
tate alla normale amministra
zione che « non ci può essere 
una segreteria affievolita nei 
poteri, nella legittimazione e 
nel mandato» ed ha aggiun
to: « Se qualcuno vuole vo
tarci contro lo faccia pure 
affinchè non ci siano ambi
guità o incertezze su! nostro 
ruolo ». 

Precisato cosi il ruolo del 
massimo organismo dirigente 
della CISL fino al prossimo 
congresso Macario ha auspi 
cato che quanto di positivo 
è emerso nel dibatti to non 
venga disperso e che M con
fronto sia portato avanti con 
fermezza ma anche con chia
rezza senza «ambiguità o 
doppiezza di atteggiamenti ». 
La CISL ha avviato una ri 
flessione per ricercare strade 
nuove alla sua convivenza in
terna e per trovare una pre 
cisa collocazione rispetto alla 
situazione esterna. Su tut to 
ciò il confronto e la riflessio
ne continueranno nei prassi-
mi mesi. E' in questo senso 
che deve essere — ha det to 
ancora Macario — consolida
ta la autonomia politica e 
contrattuale della CISL. 

Tutto questo però richiede 
chiarezza di atteggiamenti MI 
tutti . Per amore dell'unità in
terna non si possono fare del
le ammucchiate perchè in 
questo caso la «CISL diven
terebbe incomprensibile e vit
tima di inevitabili e forti 
pressioni». Riconfermando 
quindi le critiche a Sartori 
e a! suo gruppo ha definito 
inaccettabile « la scelta di 
una conduzione sospensiva 
per l'unità sindacale ». e ha 
nuovamente rivolto un invito 
alla FISBA ad un « appro
fondito chiarimento». 

A Marini ha riconosciun 
lo sforzo fatto per il supera
mento delle precedenti posi 
rioni anche se « non ha dei 
tu t to sciolto il nodo •>. d . n 
particolare forza Maca ro h i 
insistito infine sulla necessità 
di una estensione della Fe
derazione unitaria e una gè 
neraiizzazione delie s t r u ' t i - e 
unitarie di base e di /o*ia. 

Il Consiglio generale ha an
che approvato alcune modifi
che statutarie da sottoporre 
al Congresso fra cui l'aumen
to de: componenti del con i 
glio stesso da 13* a 200. ia 
riduzione del premio di mae 
gioranza da quattro quinti a 
due terzi e una maggiore :^p 
nresentatività delle s t rut ture 

I telaggi 
Reggono 
le FIAT: 
si parla 
di dividendi 

MILANO, 14 
La speculazione tira i re

mi in barca e la borsa va 
giù. Gli ordini di vendere so 
no affluiti anche oggi, e co
si la quota è di nuovo in ri
basso generale. La settima 
na chiude in perdita, e la 
speculazione cerca di siste
mare le proprie posizioni in 
vista delie scadenze di lu
nedi e martedì: risposta pre
mi e riporti. C'è qualcuno < iie 
corre pericolo? Secondo qual
che osservatore sembrerebbe 
di si. I recenti ribassi delle 
due Pirelli e di altri titoli tra 
quelli recentemente più spe
culati. sembrerebbero aver p.» 
sto qualche problema sul 

reintegro degli scarti di LVUIMI-
zia per quegli operatori che 
hanno titoli a riporto presso 
le banche. Anche le aspettati
ve. su una riduzione del co 
sto de! denaro, (ossia dei tas
si cui viene offerto il denaro 
a credito per chi lascia o 
ha titoli a riporto in garan
zia) non sembrano costituire 
un valido motivo per gettar 
si in nuove avventure specu
lative prima della conclusio
ne del mese borsistico di gen
naio. 

Certo, per le due Pirelli è 
stata una settimana grigia. 
specialmente per la « pirel-
Icna » (Pirelli SpA). L'annun

cio di un « semplice ;> aumen
to di capitale, avrebbe «delu
so » la borsa, che da lune
di ha cominciato n ribassa
re i titoli Pirelli. Cosi dalle 
vette di venerdì 7 gennaio 
(data della conferenza stam
pa del presidente del grup
po» in cui la Pirelli SpA ve
niva quotata 1550 lire, si è 
scesi alle 1180 di oggi. E la 
Pirelli e e. (l'accomandita di 
famiglia) da 2520 a 1999 di 
oggi. 

Le Fiat, al contrario, conti
nuano ad avere quotazioni so
stenute. Tut to ciò è dovuto pa
re alle aspettative di un buon 
dividendo <?>. che dovrebbe 
essere annunciato nella pros
sima assemblea straordinaria. 
secondo gli annunci di Gian
ni Agnelli. Le Fiat ordinarie 
restano pertanto al di sopra 
di quota 2000 (per l'esattez
za 2005) e le privilegiate quo
tano 1320 lire, (all'inizio di 
sett imana erano rispettiva
mente a 2039 e 1299). 

Sui due titoli si è accesa 
frattanto una accesa polemi
ca fra due giornali, uno mi
lanese e l'altro romano che 
si accusano vicendevolmente 
di aver gonfiato l'affare Pi
relli e l 'ammontare de! divi
dendo FIAT, a! limite dell'il
lecito. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha frattan
to approvato la nuova lenire 
per regolamentare i! mereaJo 
ristretto, legge che introduce 
importanti innovazioni e 
compiti per la CONSOB. 

Romolo Galimberti 

p'n breve' D 

territori.!.i 
Ilio Gioffredi 

ZD OGGI SCIOPERO DEI BENZINAI 
La segreteria della FAIB (Federazione autonoma italiana ; 

benzinai aderente alia Ccnfesercenti) comunica che oggi . 
scioperano ì gestori dei distributori dalle ore 12.30 alle ore 22. j 
li servizio di emergenza verrà svolto dal 25'.- degli impianti. ; 
CJ TRATTATIVE LAVORATORI FEDERCONSORZl 

Iniziano oggi le t rat tat ive per ii rinnovo dei contra t to : 
dei dipendenti della Federconsorzi scaduto il 31 dicembre. ' 
Le organizzazioni sindacali di categoria delia CGILCISL-UIL i 
hanno avanzato unitariamente una piattaforma rivendica-
uva che si propone di determinare un ruolo diverso della 1 
struttura federeonsortile a sostegno di un nuovo sviluppo ' 
dell'agricoltura. ' 

a RIUNIONE PER CONTRATTO AZIENDE DEL GAS 
La FULG «Federazione unitaria lavoratori del gas) ha 

convocato a Roma per i! 19 gennaio la riunione dei rappre
sentanti sndaea i ; e dei cornigli di fabbrica delle aziende 
municipalizzate per un esame dello s ta to della vertenza 
per i" r.r.novo del contratto e per decidere nuove iniziative 
d: lotta. 

DENUNCIATE DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 

Oscure manovre sulle nomine nelle banche 
I deputati comunisti Sarti 

e Bacchi della Commissione 
Finanze e Tesoro della Ci
merà hanno nuovamente 
sollevato la questione de! ri
tardo nelle operazioni di no
mina dei Presidenti e del rin
novo dei consigli di animi-
n .s t razioie degli istituti di 
credito. Il ministro Stamina
li già dal settembre scorso 
si era impegnato — su ini
ziale richiesta del gruppo co
munista condivisa da tutti 
gli al tr i — a provvedere in 
breve tempo a risolvere que 
sto grave problema, fissando 
anche, di fronte alla Com
missione Finanza e Tesoro. 
i criteri precisi con cui prò 
oedere alle operazioni di 
scelta e di nomina dei Pre 
•Menti delle Ranche. 

In questi tre mesi si è as
sistito invece solo ad. una 
sene d; rinvìi, ultimo quello 
deli 'aitroien, imposti dalla 
perdurante ed accesa 'ot ta 
fra le varie correnti democri
stiane. che ritengono di far 
prevalere ancora criteri mol 
io lontani da quelli che il 
ministro ha concordato in 
Parlamento. In tal modo si J 
pungono in campo ragioni. • 
che nulla h^nno a che fare I 
con gli interessi del Paese, ! 
seguendo un costume che ia J 
nuova situazione politica , 
rende sconsigliabile ed im- | 
praticabile. j 

I deputati comunisti hanno j 
chiesto che il ministro Stam
mati . nella Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 
venga a spiegare quali siano 

le « oscure ragioni > che fi 
no ad oggi impediscono di 
procedere alle nuove nomine 
al vertice di molti istituti di 
ered to. parecchi dei quali. 
in regime di a p roroga lo » 
eie! tu t to anomalo e scanda
loso. Fra i casi più clamorosi. 
ma non unico, quello del 
Banco di Sicilia. 

La richiesta dei deputati 
comunisti è stata condividi 
sia dall'onorevole Colucci 
• P5I> che dall'onorevole CA-
stellucci iDC) ed è stata ap
provata all 'unanimità dalla 
Commissione Finanze e Te
soro della Camera. 

Il Presidente D'Alema ri
tornando sull'argomento ha 
giudicato necessario una ul
teriore iniziativa per pre 
mere .vai governo perché- s: 

abbandoni la strada paraliz 
zante delie lottizzazioni e si 
proceda coi urgenza e con 
metodi nuovi da parte del 
Governo a nom.nare i pre
sidenti negli istituti di cre
dito che ne sono ancora pri
vi e a rinnovare i consigli 
di amministrazicne scaduti. 

La segreteria regionale del 
PCI e la presidenza del grup 
pò comunista all'Assemblea 
Regionale Siciliana hanno 
chiesto al Governo regionale 
e asli altri partiti che le 
nomine al Banco di Sicilia 
— dove il consiglio è scaduto 
da 7 anni — siano fatte sul
la base della competenza e 
che « oitm rosa di nomi e 
ogni singola proposta sia va
lutata e discussa dalle forze 
politiche e social; ». 

(5000 miliardi di prelievi da 
decretare. appunto, a riduzio 
ne del deficit pubblico) sa
rà pressoché vanificata, 
Stammati ha però elencato 
ai sindacati le spese che pure 
sono in programma, ma non 
risultano comprese nei 52 mi
la miliardi di pagamenti. Que
ste spese — come si vede nel
la tabella che pubblichiamo 
a lato — riguardano ti con
trat to dei pùbblici dipenden
ti. il finanziamento del fon
do ospedaliero, il ripiano dei 
disavanzi delle mutue, le 
provvidenze per la stampa, il 
finanziamento per la metro
politana di Roma, il recupe
ro deila Cavtat. Il totaie è 
pari a 8.265 miliardi di lire per 
i quali non esiste alcuna co
pertura finanziaria. Oltre a 
questa «quantificazione». 
Stammati ha anche fatto ri-
ferimento, senza però fare j 
cifre, alle somme necessarie j 
per la ricostruzione del Friu- i 
1. e.1 alla riforma sanitaria. In ! 
rilerimento a tutte queste j 
spese Stammati . in conclu- I 
sione ho, detto ai sindacati J 
che « non è possibile recepire i 
tutte le predette occorrenze \ 
nel bilancio st'itale dal mo- • 
mento che aqli oneri reta- \ 
tiri fa fronte l'esigenza in- j 
derogabile di una puntuale > 
corrispondente copertura fi- > 
nanziaria ». O meglio, il mi- \ 
nistro de! Tesoro ha distin- ' 
to tra provvedimenti da adot- ; 
tare perché già decisi (sta- ; 
tali, fondo nazionale ospeda- j 
liero. misure per la stampa e ; 
Cavtat) e che prevedono spe i 
se per 2.ì85 miliardi d; lire e ! 
provvedimenti invece da adot- ; 
tare (ma non ha specificato ; 
quali potranno essere), la cui j 
copertura, per 700 miliardi j 
di I re . può essere garantita 
lìti 400 miliardi derivanti da! 
conselamento degli scatti di 
scala mobile. 60 miliardi dal 
fondo globale. 240 miliardi 
ria! nuovo finanziamento ai!" 
Am.s. 

Tali cifre, come è noto 
hanno dato la stura olle po
lemiche all ' interno stesso de! 
eoverno su come coprire — 
appunto — queste nuove spe
se e. ora. h-anno dato il via 
ad una polemica sulla reale 
dimensione de! deficit pub
blico. Replicando a!!e dichia
razioni rese alla Hai sin da 
Guido Carli sia da Luciano 
Lama, il ministro Stammati 
ha detto di non considerare 
come componente del deficit 
pubblico quella cifra di 8.265 
miliardi di lire perché, in so
stanza. si t rat ta di spese an
cora non decise o non perfe
ziona te. MH è questo il punto 

Non a caso negli ultimi in
contri con il governo, i sin
dacati hanno chiesto un 
quadro preciso delle entra te 
e delle spese, per conoscere 
esattamente la manovra 
complessiva finanziario del 
governo ed esprimere, quindi. 
anche una valutazione sui!' 
ammontare del deficit pub
blico e sulla necessità o meno 
di un eventuale nuovo ricor
so a imposizioni fiscali. Que 
sto quadro essi non l 'hanno 
ancora ricovuto. Non si può 
infatti considerare tale l'e
lenco fornito da Stammati . 
in quanto i sindacati non 
chiedevano solo un elenco, ma 
anche le scelte che questo 
governo intende compiere in 
materia di spesa pubblica. 
Del resto, è questa l'esigen 
za de; momento. I! deficit 
pubblico non può diventare al
l'improvviso. dopo anni e anni 
di rilassatezza, un rigido mi
to. S: tratta invece di sapere. 
in relazione sia alle esigen
ze delia lotta alla inflazione. 
sia alle esigenze della ri 
presa Droduttiva. su quali sce
se pubbliche il governo punta. 
quali invece intende effettua
re. quali infine, e per quan 'o 
tempo, intende rinviare. Que 
ste risposte ancora non so
no state date. 

Non ha senso, perciò, disru 
tere. ogai. se occorrono 2 500 
miliardi di prelievo fiscale o 
:r>00 se prima non si deridono 
le cose da fare: m funzione 
d; esse, e con la forza e il -~on 

, senso che possono venire 
dalla certezza che quelle co 
se saranno fa ite va affronta 
to :l necessario discorso sul
la copertura, con un pro.es 

; .-o di anprossimaziom suc
cessive attraverso "e qui li : 

i problemi d; copertur-ì posso 
no evidentemente portare an 
eh-? a ridimensionare o era 
ria i re ulteriormente certe 
scelte. 

Mi anche una operazione 
d: definizione de.le so?.-? c.ne 

incendono fare e di quelle 
che si intendono, invece, nn-
v ire. richiede che s. narra 
da c.fre certe e non «errflt. 
.-he > 

Questi buchi r.schiar.o. in 
fatti, da soli d; rendere pu
ramente r.orn.nae l'imoezr.o 
e. non superare nei "77 il fab-
bisosno netto del Tesoro di 
9.800 miliardi di lire. Proprio 
soffermandosi su questo prò 
b'.ema. nella ultima parte del
la sua relazione al recente 
convezno del Cespe. il com
pagno Barca ha dichiarato di 
ritenere a sottovalutato i". 
c.ì\co'.o del fabb-sozno de! Te 
soro anche per una sottosti
ma delle necessità <*ezli enti 
locali » e di ritenere con 
temporaneamente, sottovalu
tata anche la previsione del
le entrate . 

Da qui la richiesta a! gover
no di '- un punto chiaro e ve
ritiero sulla situazione di bi
lancio». Tale chiarezza è 
condizione assoluta di una co
litica congiunturale — come 
si può aeire infatti con una 
manovra di contenimento 
della spesa o con decisioni d: 
prelievi fecali senza co
noscere x ; dati i> — e. co 
me è stato ribadito nel di
battito del Crspe. « dì una 
presa di coscienza della si
tuazione ». 

Lina Tamburrino 

i -

Tavola rotonda ieri ad Ivrea 

Andrà alla Camera 
la vertenza Olivetti 

Sarà esaminata nell'ambito del piano nazionale per 
le telecomunicazioni - Il caso negativo della Stet 

IVREA. 14 
La Commissione trasporti della Camera convocherà 

prossimamente i Consigli di fabbrica deil'Ohvelti per 
discutere il rapporto tra la vertenza aperta in tutto 
il gruppo ed il piano delle telecomunicazioni. E' un 
segno del valore politico nazionale che assume la piat
taforma nvendicativa approvata oggi pomeriggio dai 
delegati del Coordinamento Olivetti, imperniata sui 
grandi temi degli investimenti, occupazione, mezzogior
no, nccnversione produttiva e sviluppo tecnologico. 

Alla tavola rotcnda tra dirigenti politici e sindacali 
che si è svolta stamane nel teatro Giacosa di Ivrea 
• affollato di lavoratori e cittadini», hanno partecipato 
i compagni onorevole Libertini, presidente della Com
missione trasporti della Camera e Brezzi per il PCI. 
l'onorevole Bodrato e Alberton per la DC. l'onorevole 
Mondino per il PSI, Gandolfì per il PRI. Giordana per 
i liberali, Ferraris per il PdUP. Ha concluso il dibat
tito Aride Rossi, a nome deila Federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL. 

Nell'introduzione al dibattito, il segretario nazionale 
della FLM. Gianni Bon ha proposto alcune questioni: 
1) il passaggio da produzioni elettromeccaniche n pro
duzioni elettroniche determina, come avviene appunto 
airoiivett i . un'eccedenza di manodoixnu che occorre 
riassorbii e proprio nei servizi cui l'elettronica dà im
pulso: 2) come viene utilizzata la torte componente pub
blica nella domanda di prodotti ci; elettronica ed infor
matica; U> il ruolo delle Partecipazioni statali Ione-
niente presenti nel settore, sia come produttori che 
come utilizzatori, ma dipendenti da muUmazk.nali s t r i 
mere per brevetti e tecnologie; 4i la necessità di svi
luppare la ricerca: 5» piano ili neon versione e piani di 
settore. 

Il compagno Libertini ha ribadito che senza una 
seria programmazione della domanda pubblica non vi 
può essere sviluppo del settore elettronico, e la stessa 
Olivetti ncn potrà risolvere la sua preoccupante situa
zione finanziaria. Ha citato come esempio assoluta
mente negativo la STKT, che ha ottenuto l 'aumento 
delle tariffe telefoniche proprio per finanziare ricerca 
e investimenti, ha avuto un forte attivo nel '76 ma non 
pre.-enta nessun piano di investimenti. Anche il- demo
cristiano Bodrato ha detto che «alcuni gruppi pub
blici da sottoporre a controllo del Parlamento, come 
la STKT. hanno co3e misteriose nei loro programmi >\ 
ed ha sottolineato che una politica di sostegno alla 
industria elettronica deve essere orientata dai poteri 
pubblici se non si vuol essere tagliati fuori dai mer
cati internazionali e interno. 

Sulle polemiche relative al piano dell'Olivetti di tra
sferire da San Bernardo d'Ivrea a Marciani.se di Ca
serta la fabbrica di macchine utensùi a controllo nume
rico. Libertini ha ricordato che il vero problema e 
quello di assicurare un futuro a questo importante set
tore produttivo. 

Per l'eccedenza di manodopera industriale determi
nata dal passaggio da produzioni meccaniche ad elet-
tronieh''. il compagno Brezzi ha indicato alcune possi
bili soluzioni: lo sviluppo della ricerca, lo sviluppo della 
produzione ih componenti, seiniccnduttori. circuiti inte
grati: le applicazioni dell'elettronica ad altre industrie: 
lo sviluppo de! settore commerciale e della produzione 
per l'esportazione con una penetrazione programmatica 
in nuovi Paesi. 

m. e. 

La riduzione degli investi- ' 
menti e s t e - in F.uropa, ed : 
in particolare m Italia, qua- , 
le risulta dalle statistiche I 
ufficiali dei movimenti di ca- I 
pitali, è entrata fra i mo- I 
tivi della polemica sul li- j 
vello dei salari. Il fatto che 
il paese che ha i salari più ' 
alti in Europa — In Germa- ] 
ma occidentale — sia anche ] 
pressoché l'unico in cui si j 
registri nel 19T6 un aumento j 
di investimenti statunitensi . 
(426 milioni di marchi nel | 
pruno semestre, coi un au- ! 

mento at torno al 2.V, > non I 
depone a vantaggio de: ero | 
ciati del «polverone economi- j 
co». 11 quadro delle informa- ' 
zicni statistiche, benché non I 
dica tutto, fornisce invece in- | 
dicazicni circa l'esaurirsi di ! 

una fa-,e dei rapporti c o n o - | 
mici Europa-USA e pene se- l 
ri problemi per la politica cu- | 
ropea. | 

IL COMPLESSO — Gli in- j 
vestimenti statunitensi in Eu
ropa sono passati da 38.255 | 
milioni di dollari nel 1973 a i 
49.621 nel 1975. Il ritmo di | 
incremento sembra sia man- i 
tenuto nel 1976 e resta eie- j 
vato, b>nché inferiore agli j 
anni precedenti. Le ragioni 
della decelerazione sono: 1) | 
il mutamento della situazio j 
ne in campo petrolifero — j 
in questo settore é indirizza- ; 
to un terzo di tutti gli inve- ] 
stimenti. dove gli interessi i 
arabi e nazionali tolgcno spa
zio a quelli delle compagnie \ 
internazionali; 2) il muta- i 
mento geografico, ad es. per ! 
la forte presenza statuniteli- i 
se nella ricerca di idrocar- ; 
buri per l'area del Mare de! ; 
Nord i i:i.9H2 milioni di dollari i 
investiti nella sola Inghil- ; 
terra": :n il finanziamento di j 
una quota più ampia di in- | 
vestimenti con risorse unan* | 
ziarie locali: 4) la tendenza : 
all'affievolirsi di alcuni « fi- ' 
Ioni ». come l'automobile o • 
certe branche della chimica. | 
della « prima invasione » del j 
capitale USA in Europa. i 

ITALIA — I capitali sta- ! 
tuintensi in Italia, appena ' 
2.622 milioni d: dollari, ri- I 
sultavano in riduzione ri
spetto al 1974 e comunque 
sono modesti. Il peso di que
sti capitali è forte nel set
tore petrolifero, dell'elettro
nica e di alcune produzioni 
con tecnologia speciale, ma 
non ha mai assunto la di
mensione di un apporto ester
no sostanziale allo sviluppo 
delle s trut ture industriali nel 
loro insieme. Vale a dire che j 
i due decenni di salari bus- ! 
si sono trascorsi, in Italia, | 
senza che questa situazione | 
favorevole per il capitale at- : 
tirasse i! capitale estero. I 

D'altra parte, prendendo ! 
ne! loro insieme la statisti • 
ca dell'afflusso di capitali I 
esteri si può osservare che i , 
656 miliardi di lire del 1975 j 

sono a un livello inferiore a 
quelli del '73 e '74 (807 e 
713 miliardi di lire) ma an 
cora superiori a quello di tut
ti gli anni precedenti quali 
do la punta massima si era 
aggirata sui 450 miliardi. Pur 
tenendo conto della svaluta 
zione del cambio la media 
degli ultimi sei anni non 
mostra affatto una riduzione 
degli investimenti esteri. Re 
sta la costatazione che que 
sti non hanno assunto un 
carattere propulsivo rispetto 
alla struttura economica nel 
suo insieme: ma questo ò un 
problema più specifico. 

MANIPOLAZIONE - Dai 
le informazioni par/ .al: di 
cui dispcniamo. mancando 
otini seria indagine, abbiamo 
indicazioni negative sul ruo 
lo del capitale estero inve
stito in Italia che possono 
spiegare anche l'entità del 
pericolo di determinati feno
meni di esodo. Li elenchiamo: 
H una parte notevole risul
ta «es tera» per intestazio
ne. mentre la proprietà effet
tiva appartiene a cittadini 
italiani che hanno voluto in 
tal modo sottrarsi a talune 
conseguenze fiscali; 2) i set 
tori di investimento mostra 
no una preferenza per posi 
zicni di mercato redditiere e, 
anche ne! caso di imprese 
industriali, per produzioni 
dove l'esclusività tecnologica 
consente guadagni garantiti 
sul mercato; 3) le società a 
prevalente capitale estero 
non sono seconde a nessun' 
altra nell'occultamento dei 
profitti d'impresa e nella u 
tilizzazione dei meccanismi 
di trasferimento clandestino. 
specie attraverso la fattura 
zione, dei profitti all 'estero; 
4) 11 trasferimento dei prò 
fitti con esportazione d: ca
pitali, esentasse, è tanto p ù 
facilmente praticato in quan
to esiste la possibilità d: soo 
perire aeli investimenti mi
nimi loca!: con credit: airevo 
lati dallo Stato e.n cert- ca
si lo Stato, t ramite lo Parte 
cipazioni statali e la GEPI. 
ha pagato anche il prezzo per 
il disinvestimento). 

TRASPARENZA — Il prò 
blema del capitale estero s[>e 
esulmente statunitense, ripro
pone anzitutto l'esigenza di 
conoscere i fatti reali atti
nenti ai bilanci delle impre
se e alla circolazione dei <•:« 
pitali. Amministrazione fi
scale e valutaria hanno un 
ruolo insostituibile da svolge 
re. Vi è poi la necessità di 
non cullarsi nell'idea che 
una qualunque riduzione del 
costo dei lavoro o aumenti 
ilei profitti pos^a rimuover*' 
le strozzature della struttura 
industriale i taliana: questo 
è il compito di un program
ma economico, non una pos 
sibilità delle « forze di mer
cato ». 

r. s. 

Bloccata la politica di ristrutturazione perseguita dal gruppo pubblico 

Il governo ha chiesto all'Unidal 
un nuovo «piano» di risanamento 

Giudicale inadeguate le proposte che prevedono massicci licenziamenti e la liquidazione di diverse linee 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Prime aperture per la Uni-
dal. l'azienda sorta dalla fusio
ne delia Motta e dell'Aie-
macna. e. più m generale, per 
l'industria alimentare a ca 
pitale pubblico. Nell'incontro 
che si è svolto mercoledì se 
ra a Roma, presso il m.niste 
ro delie Partecipazioni sfata
li. presente il sottosegreta
rio Castel-i. ia politica di li
quidazione di una parte deile 
i.nee produttive delI'Unidal e 
di lenta nprivatizzazior.e d. 

ha subito una netta battuta 
d'arresto 

Sono . primi frutti di una 
iott*a che nelle fabbriche 3ME 

Cassa integrazione 
alla Liquichimica 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 14 
La vertenza ricala L.qi .ch-

miea s. è .r.asp.-.ta p.": .a d> 
cisione della d.rezione d. at
tuare un p.ano aràdu.r.e d. 
messa .n cassa nitezraz.oiv 
di tut t . : ">16 d.pendenti: :'. 
provvedimento, che .nteresse 
rà : primi 144 op;ca.. sarà 
a t tua to lunedi 17 per conclu 
dersi prima de". 24 zenna.o. 
quindo .'. minuterò della S*-
n.tà dovrà p r o i u n c a r s . sulla 
tossicità o rr.f.no delie b.o-
proteme. 

RETTIFICA 
In relazione alla notizia 

pubblicata sul nostro giorna
le nell'edizicne del 24 luglio 
1976 — prima e undicesima 
par .na — informiamo che er
roneamente e stata inclusa 
tra le fabbriche conserviere 
dell'agro Nocerino non in re
gola ccn ; pagamenti. ]A 
Sant 'Erasmo Export SpA. Si 
precisa che la società sud 
detta e invece una delle po
che industrie che CA sempre 
corrisposto ai dipendenti. 
puntualmente e secondo i 
contratti collettivi di lavoro, 
le loro spettanze. 

in venerale e all'Unidal in par-
icolare ì lavoratori, assieme al
le forze politiche e sociali. 
hanno saputo sviluppare in 
questi ultimi mesi. 

L'incontro presso il mini
stero delie Partecipazioni sta
tai. aveva come oggetto la 
politica dell'industria alimen
tare a capitale pubblico in 
collegamento con il rilancio 
dell'agricoltura, e quindi in 
partieo.are del ruolo della 
SME. che controlia !a mag 
gior parte delle aziende aìi-
mtntar i . 

All'incontro di mercoledì 1 
dir.genti deii"U:ì:d<»! si sono ri
presentati con il solito pia
no. un piano, occorre dirlo. 
che nonostante g!i impegni 
presi ha continuato a cam
minare. anche se l'azienda 
non ha ricorso ai massicci 
licenziamenti che aveva mi-
iv.cc.ati. I! piano di risa
namento dell'Umdal. che è in 
una situazione finanziaria e-
stre-mamente pesante, preve
deva. oltre ad una ristruttu-
raz.or.-r interna secondo tre 
j randi linee di produzione e 
di vendita «settore industria 
alimentare, settore per !a pro
duzione d; zelar., settore com
merciale). 2300 licenziamen
ti nella produzione e 1200 nel
la catena d: r.e-z-oz. I sin
dacati hanno contes 'ato la va
lidità d: queste scelte 

I.a ristrutturazione studia
ta dai dirigenti dell'Unidal. 
infatti. r.sch:a di salvare so
lo i settori - forti « dei grup 
pò (quello de; celati) e di 
destinare i! settore dell'in
dustria dolciaria ad un len

to rr.a -.nev.tab.le ridimensiona
mento. poiché le scelte pro
duttive che vengono persegui
te sono le stesse che hanno 
ponato l'azienda sull'orlo 
dei collasso: produzione per 
un mercato ristretto, beni 
di consumo di lusso, nessuna 
volontà di una piena utilizza
zione desìi impianti per pro
duzioni diverse «alimenti dol
ci. surgelati, cibi precotti». Il 
tut to con il danaro pubblico. 

In questa posizione. !a Fi-
lia è confortata dalle forze 
politiche democratiche che 
proprio recentemente a Mila
no hanno precisato su quale 
strada deve muoversi l'Unida! 
p^r arrivare ad un tempo al 
risanamento finanziano e »1 

pieno utilizzo — al servizio j 
della nostro agricoltura —del
le s trut ture esistenti. 

Il sottosegretario Ca.s'ulli. di 
fronte alle propaste dei sin
dacato. ha chiesto alla SME e 
all'Unidal di ripresentarc un 
piano di ristrutturazione e di 
riconversione industriale ohe 
parte da nuovi presupposti. 
<* La politica del governo nel 
settore — ha detto l'on. Ca
stelli — è finalizzata ad evi
tare i licenziamenti ;. I! 19 
gennaio prossimo sindacati e 

Uriidai si incontreranno nuova
mente al. 'Inters.nd a Ho 

ma per confrontarsi sulle nuo 
ve proposte dell'azienda. Il 
26 gennaio 1 sindacati si in 
contreranno con l rappresen 
tanti della SME e delle al
tre finanziane pubbliche che 
operano nel settore dell'in
dustria alimentare per una 
valuazione dei piani di svilup
po produttivo delie aziende 
a Partecipazione stata.e. 

Dopo gli incontri del 19 
e 26 gennaio prossimo sarà 
proclamata un'azione gene 
ra!e di lotta in tut te le azien
de- del gruppo SME. EFIM, 
EAGAT. 

Nel n. 2 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

La forza del sindaco (editor:a!e di Rinaldo Scheda) 
Un piano contro l'inflazione •'di Paolo Forccllmi) 
Disegni politici e costo del lavoro (di Adalberto Mi 
micci) 
Partilo politico e ideologia (di Lucio Lombardo R?. 
dice) 
La visita di Argan al papa (di Antonello Trombadorl) 
I persuasori palesi: a un lettore del 2077 (di Paolo 
Spriano» 
II dissenso di oggi e la storia di ieri (di Paolo Francnu 
Riflessioni e proposte di un giudice (di Luciano V.e 
Sante) 
Classe operaia e capitale nell'America di Carter (di 
Paolo Carpignano) 
Assistenza: soldi sprecati e dispersi attraverso 25 
mila canali (di Adriana Lodi) 
Le contraddizioni della DC in Sicilia e nel Sud (di 
Luigi Colajanni) 
Argentina: un paese alla deriva (di Marco Calamai) 
Giappone: un trentennio che volge alla fine (di Car'o 
Fredduzzi) 
Marx e il marxismo: il nesso economia-politica (di 
Giacomo Marramao) 
Comunisti d'Italia e di Francia (di Luigi Grazia»-)) 
I fatti un passo avanti alle teorie (di Marino U v « W ) 
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